
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE DELL’ALBO DELLE ATTIVITA’ 

ECONOMICHE STORICHE DEL COMUNE DI CORNATE D’ADDA 

Art.  1 - Principi e finalità 

Il Comune di Cornate d’Adda, attraverso il presente regolamento, intende istituire un Albo 

comunale delle attività commerciali storiche al fine di censire gli esercizi commerciali, gli 

esercizi pubblici e le imprese artigianali situate in tutto il territorio comunale, che presentino 

un intrinseco valore storico e culturale ed una radicata tradizione nel tessuto urbano.  

 

Ai fini dell’istituzione dell’albo il Comune di Cornate d’Adda intende riconoscere di valore 

storico delle attività economiche che abbiano raggiunto i 40 anni di attività continuativa sul 

territorio comunale.  

L’istituzione dell’albo ha la sola finalità onorifica oltre quella di promuovere la conoscenza del 

territorio e di diffondere la cultura delle tradizioni economiche e sociali del territorio  

Art. 2 – Destinatari dell’onorificenza di storicità 

L’Amministrazione di Cornate d’Adda intende istituire un albo storico onorifico delle attività di 

natura commerciale di seguito elencate: 

- esercizi commerciali; 

- imprese artigiane che svolgono la vendita diretta al dettaglio di beni o servizi, con 

vetrine poste su strada o situate al piano terreno degli edifici; 

- esercizi pubblici; 

Art. 3 – Requisiti per l’onorificenza di storicità   

        

Possono ottenere l’onorificenza per storicità gli esercizi commerciali, gli esercizi pubblici e le 

imprese artigiane che abbiano la propria sede sul territorio comunale e che da 40 anni: 

• trattino lo stesso genere merceologico: (da intendersi come la stessa categoria di 

prodotti; per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è da intendersi 

come la stessa tipologia di cibi e bevande, es. menù tradizionale italiano, vini, ecc., 

somministrata in modo esclusivo o prevalente; per gli artigiani è da intendersi come 

la stessa attività, es. barbiere, orafo, ecc.); 

• siano ubicati nello stesso locale: per l’individuazione si fa riferimento allo stesso 

numero civico. Sono consentiti eventuali ampliamenti o modifiche dei locali. Sono 

ammessi inoltre i trasferimenti, con conseguente variazione del numero civico, purché 

nell’ambito dello stesso nucleo storico di appartenenza. 

• siano stati condotti dallo stesso titolare o mediante subingresso nei limiti stabiliti 

al successivo art. 4. 

Ai fini del calcolo dei 40 anni sono computati i periodi di sospensione temporanea dell’attività 

inferiori ad un anno. 

 

Limitatamente all’imprese artigiane è richiesto l’ulteriore requisito della vetrina su strada o al 

piano terreno dell’edificio.    



 

Art. 4 – Parametri riferiti alla titolarità della conduzione  

  

Ai fini dell’anzianità riferita agli esercizi commerciali, agli esercizi pubblici e alle imprese 

artigiane occorre aver esercitato la medesima attività per 40 anni in proprio oppure mediante 

subingresso per: 

• successione ereditaria; 

• cessione d’azienda tra coniugi, tra parenti col titolare fino al 4° grado e tra affini con il 

titolare fino al 3° grado; 

• conferimento d’azienda in società di persone o di capitali, fermo restando che un 

legale rappresentante della società di persone o di capitali sia il coniuge o un parente 

in linea retta entro il 4° grado o in linea collaterale entro il 4° grado del titolare, affine 

fino al 3° grado. 

 

Art. 5 –  Formazione ed aggiornamento dell’Albo comunale   

 

E’ istituto l’Albo comunale delle attività economiche con la sola ed esclusiva finalità di censire 

le attività storiche e di far conoscere e diffondere la storia del territorio valorizzando e 

promuovendo le tradizioni economiche e sociali. 

 

Ai fini dell’iscrizione nell’Albo il titolare o un rappresentante legale dell’esercizio può 

presentare domanda entro il 31 marzo di ogni anno sul modello predisposto dal Comune e 

trasmetterla a mezzo pec o mediante consegna diretta all’Ufficio Protocollo del Comune. 

 

L’albo è formato ed aggiornato con cadenza annuale mediante deliberazione della Giunta 

Comunale. Nell’Albo sono inseriti i titolari delle attività che ne hanno fatto richiesta entro la 

data del 31 marzo e abbiano attestato il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 4 del 

presente regolamento. E’ facoltà del Comune chiedere documentazione probatoria ed 

effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese.    

 

L’albo ed i successivi aggiornamenti possono essere pubblicati in forma permanente sul 

portale del Comune di Cornate d’Adda ed essere liberamente consultabili.   

 

La cessazione dell’attività economica, il trasferimento della sede o la cessione a terzi fuori dai 
casi previsti dal precedente art. 4, comporta la cancellazione dell’Albo. 
 

Le attività inserite nell’Albo potranno essere insignite di onorificenza con la consegna di un 

attestato nell’ambito di una cerimonia pubblica mediante targa o pergamena a discrezione 

dell’Amministrazione secondo le modalità stabilite con deliberazione della giunta comunale.  

  

Art. 6 – Disposizioni transitorie ed entrata in vigore 

In fase di prima applicazione del presente Regolamento il termine previsto dall’art. 5 è stabilito 

nel termine di sessanta giorni dalla data di approvazione del presente regolamento.  

Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla pubblicazione all’albo 

pretorio. 

 


